Matteo 22,15-21


 "Date a Cesare quello che è di Cesare


e a Dio quello che è di Dio"

PREMESSE:

1° - Il valore delle monete al tempo di Gesù era dato:

dal metallo di cui erano costituite: rame, argento, oro.
e dalla loro grandezza (diametro).
Il valore della moneta era reale, non simbolico, come è oggi per la carta-moneta.

Tutt'attorno al bordo poi correva una sottile fila di puntini in rilievo, in modo che nessuno potesse limare la moneta e sottrarle peso o diminuirne le dimensioni.
2° - La moneta delle tasse a Roma era un riconoscimento della sovranità di Roma sulla Palestina e in secondo luogo era una forma di approvazione a favore dell'Imperatore romano che si proclamava "Divo Augusto" il "divino Augusto". 
Per un ebreo nazionalista e tradizionalista, fedele all'unico Dio, pagare le tasse a Roma era una forma di empietà; una specie di riconoscimento anche religioso di un dio falso, qual'era Cesare.

Un fariseo pagare la tassa a Roma costituiva una abiura al vero Dio Jhavhè.

3° Gli  "erodiani"  erano collaborazionisti con i romani, fautori del dominio romano sulla Palestina; con i romani lavoravano e ci guadagnavano.
I "farisei", al contrario erano nazionalisti, non ammettevano alcuna dominazione straniera sulla Palestina. La consideravano una profanazione alla terra dei Padri e al culto del vero Dio..

Gli "zeloti" poi erano nazionalisti estremi, favorevoli alla ribellione violenta per cacciare i romani. Covavano la ribellione armata, ed erano presenti in tutte le sommosse  che avvenivano a Gerusalemme.
Simone, uno degli Apostoli di Gesù, era uno "zelota".
4° - Teniamo presenti anche alcuni altri riferimenti "politici" di Gesù:
- "…Dite a quella  "volpe" (= sciocco, vanesio, incapace…) di Erode, che mio Padre opera e anch'io continuo a operare…"
- "…. perché se non vi convertirete, perirete tutti allo stesso modo"
dirà Gesù a coloro che si meravigliavano della strage operata dai soldati romani nel Tempio, a seguito di una sommossa.

- Gesù paga la tassa al Tempio con una moneta trovata in bocca a un pesce.
5° Per  "politica"
- si intende l'arte di governare uno Stato.
- si intende ancora i fini  a cui tende uno Stato; 
 i mezzi impiegati per raggiungerli.
- si intende ancora tutto ciò che riguarda il bene dei cittadini e che viene messo in atto da alcuni rappresentanti, "Deputati" a questo scopo. 
- si intende ancora tutti ciò che riguarda la vita sociale, civile, burocratica di una società: forma di Governo, Leggi, sanzioni, tribunali, tasse, rapporti sociali, commercio, scuola, lavoro, case, strade…

COMMENTO al testo
1° - Gesù distingue due ambiti ben precisi nell'agire umano:
quello di Cesare (monete, la realtà concreta, la politica….)
e quello di Dio. (l'uomo, fatto a immagine di Dio)
Un potere non deve invadere il campo dell'altro.

Ognuno deve rispettare l'ambito dell'altro.

Perché ambedue gli ambiti hanno come oggetto di riferimento l'uomo; che non deve sentirsi in contrasto o in dissidio nelle scelte.

Quindi niente commistioni tra politica e religione, come avviene nell'ambito della religione Islamica.

Niente forme di "cesaropapismo" medioevale; in cui il potere religioso prevale su quello politico e sociale.
Come pure niente sottomissione della religione al potere dello Stato come è avvenuto in Russia ai tempi di Stalin o avviene ancora  nella Cuba di Castro. 

2°  L'autorità, la religione, il potere, lo Stato, il governo, la politica…
sono a servizio della persona; non sono sopra la persona, ma sotto.
La politica come la religione devono aiutare la persona a crescere, a stare bene, a maturare, a vivere con gli altri…

Quindi sia la religione, sia la politica devono rispettare la libertà di coscienza, e i diritti fondamentali della persona: sono a suo servizio.
Es.  In occasione del referendum sulla "Fecondazione assistita" (Legge 40 del 2004), mentre lo Stato Italiano chiedeva ai cittadini di esprimersi con un voto sui vari quesiti posti dal Referendum, il Magistero ecclesiastico, per bocca del card. Ruini, ripetutamente faceva appello ai cristiani  perché si astenessero dal voto.

Questo intervento del Magistero ha creato gravi problema di coscienza ai cittadini che volevano essere contemporaneamente anche buoni cristiani.

3° - Gesù accetta la provocazione dei suoi interlocutori, non si esime dalla risposta.

Avrebbe potuto astenersi, dicendo che non era compito suo entrare in questioni politiche o di tasse.

Invece Gesù ha accettato la sfida che gli ponevano, come per dire che la politica non è cosa cattiva, da rifiutare, non è del diavolo. 
La politica è un servizio che si fa nella carità.
Perchè non debba più succedere quello che è successo in Italia dopo la breccia di Porta Pia. al tempo di Pio IX; quando Cavour Capo del Governo ha espropriato tutti i terreni della Chiesa e dei monasteri mettendoli a disposizione, affinchè i contadini li potessero comprare.
In quella occasione i terreni furono acquistati dagli ebrei e dai massoni atei e anticlericali che non si curavano della scomunica che il Papa aveva comminato a chiunque avesse comprato quelle terre.
In seguito Pio X impedì ("Non espedit") ai cattolici, la stragrande maggioranza degli italiani, di accedere alla politica, proibì di andare a votare e farsi eleggere.
Per cui per quasi mezzo secolo l'Italia fu governata da un Parlamento che non rappresentava la cittadinanza.
Soltanto i Patti Lateranensi del 1925 di Mussolini mise fine a questo contrasto.
La politica non è del diavolo, ma è sempre una creatura di Dio, un servizio al cittadino, se fatto con carità e umiltà.
4° Verso l'autorità, la politica, il Magistero, bisogna essere "critici" e "profetici"
Non sempre le forme in cui si esercita l'autorità  sono conformi alla volontà di Dio; come la maniera di fare politica o di gestire la Chiesa.
Es.  Quella forma di "collateralismo" tra Democrazia Cristiana" e Magistero degli anni 50-90, per cui  un Partito si appoggiava alla Chiesa e la Chiesa a sua volta trovava forza  e attenzione nella Democrazia…
è stato una rovina per l'una e per l'altra.
- Senza voler entrare sull'opportunità o meno dei Referendum;
ma è evidente che se si fa un Referendum sul finanziamento ai Partiti a cui la maggioranza degli Italiani risponde che il Partiti devono finanziarsi da soli, non con i fondi dello Stato…. e poi succede esattamente il contrario… bisogna "criticare" apertamente tutta la classe politica.

Non si può chinare la testa umilmente: vanno criticati e fortemente, come disonesti.
- Se il Governo di Berlusconi fa una legge, in base alla quale viene depenalizzato il "falso in bilancio", come a dire che si può imbrogliare lo Stato, la Finanza e tutti i cittadini…  questo bisogna dirlo a voce alta: 
è e rimane un reato, anche se il Parlamento o qualcuno in particolare lo ha reso lecito.
- Se il Capo del Governo propone "Leggi ad personam" per favorire se stesso o i suoi amici… bisogna gridarlo ai quattro venti.
"Sei immorale".
In caso contrario non siamo più "profeti".
Non devono essere solo i giornalisti dei quotidiani ad essere coscienza critica della società, ma è la Chiesa stessa, il Magistero, se non sono compromessi a loro volta, che devono essere "profetici" nello smascherare e denunciare inganni, ingiustizie, sotterfugi, compromessi… politici e sociali.
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